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Eliche e mitragliette sono in bella vista nella hall dell’al-
bergo e persino in spiaggia.
SHINKOKU MARU – FUJIKAWA MARU – SANKISAN
MARU – HEIAN MARU – SAN FRANCISCO MARU –
SOMMERGIBILE 1-69 sono i relitti che riusciamo a visi-
tare durante il nostro soggiorno.
Il più suggestivo per me è stato il FUJIKAWA. Un cargo
armato di 6938 tonnellate. E’ una delle navi meglio con-
servate. Ha 6 stive cariche di materiale bellico, compresi
dei caccia Zero Mitsubishi con il posto di pilotaggio qua-
si intatto.

Ho avuto il privilegio di scendere a 30-40 metri, vagando
fra corridoi, cabine, sale, cucine, stive dove la vita si è in-
terrotta di colpo lasciando dietro di sé tutte le proprie
tracce.
Osservavo le enormi, inquietanti sagome di quelle navi
sommerse ormai per sempre, perse nel silenzio della la-
guna mentre a sole poche centinaia di metri, in un con-
trasto eccezionale la vita fluiva a ritmo invitante, gioioso
e gentile come la gente dell’isola; la gente che-ti-sorride-
anche-da-lontano, una sensazione per noi rara e che mi

metteva profonda allegria.
Durante tutto il viaggio, e ad

ogni tuffo ho godu-
to di mille

scorci sottomarini, sempre diversi, dagli infiniti attraenti colori e
forme: guizzanti come i pesci, ondeggianti come i ventagli
di alcionarie o imponentemente immobili come  coralli.
Insomma un viaggio che consiglio a tutti Sub e non Sub,
perché gli incontri che si possono fare sono tali e tanti da
essere forse inesauribili, e nonostante che sono stata  in
acqua per circa 25 giorni, è come aver visto solo alcuni fo-
togrammi di un bellissimo film.
Una vacanza di circa un mese può sembrare lunga, ma in
Micronesia il tempo sembra non bastare mai.Ci sarà sem-
pre un atollo, un villaggio, una spiaggia che sfuggirà perché
incombe il Volo di rientro!
Ed una volta tornata a casa, il pensiero di quel posticino
che mi sono persa, pur essendo arrivata tanto vicino, mi
ha tormentata per un po’.
Ma questa sarà un’altra storia, un altro viaggio. E chissà il
prossimo anno sarà un’altra volta  il Pacifico…  
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I
viaggiatori diretti verso zone del mondo che presentano caratteri-
stiche ambientali e socio-sanitarie molto diverse da quelle del pro-
prio Paese d’ origine, corrono il rischio di imbattersi in malattie in-

fettive di diversa gravità. Accanto a disturbi lievi che possono colpire il turista
(avventuroso e non) vi sono infatti patologie che da secoli rappresentano una
sfida alla salute dell’ umanità, alcune delle quali non siamo ancora in grado di 
curare, anche se fortunatamente abbiamo dalla nostra parte la preziosa arma
della prevenzione.
E’ il caso della rabbia. E’ la malattia con il tasso di letalità più alto che si cono-
sca: il 100%. Ha origine virale e colpisce il sistema nervoso centrale: il virus en-
tra attraverso il morso (o graffio o leccata su cute lesa) di un animale malato,
poi, dal punto della ferita, risale “ a ritroso” verso il cervello e di nuovo da qui
torna alla periferia e alle ghiandole salivari, dalle quali viene poi trasmesso ad al-
tri animali o uomini. Una volta che la malattia si manifesta non esistono possi-
bilità di cura: nessuno sopravvive. Non essendo soggetta a notifica in molti
Paesi, la rabbia è una malattia di cui è difficile stabilire la reale incidenza.
Sappiamo comunque che è endemica in molte zone del mondo, dal Sud Est
Asiatico a buona parte del continente americano, dall’ Africa all’ Europa dell’
Est. Ogni mammifero in teoria può essere un veicolo della malattia, anche se i
più comuni sono i cani, gli sciacalli, le volpi e i pipistrelli (variano a seconda del-
le zone del mondo).
La rabbia è una malattia prevenibile con la vaccinazione: oggi esiste un vaccino
(Rabipur) altamente efficace e sicuro, che può essere impiegato sia per la pro-
filassi pre-esposizione che post-eposizione. Questo significa che la vaccinazio-

ne può essere effettuata sia prima della po-
tenziale infezione (ovvero da un viaggiatore
che, prima di partire per una zona a
rischio, si protegga con l’immunizza-
zione con 3 dosi di vaccino) sia do-
po, ovvero immediatamente dopo
il contatto diretto con animali che
si sospettino essere rabbiosi.
Quando si verifica questa eventualità, è importantissimo recarsi con la massi-
ma urgenza presso una struttura sanitaria, senza aspettare di tornare nel pro-
prio Paese.Non c’ è infatti tempo da perdere.Chi è stato morso o leccato ma
si era vaccinato preventivamente, dovrà solo effettuare due dosi di richiamo
del vaccino. Chi è stato morso e non si era vaccinato, dovrà effettuare 5 dosi
di vaccino più immunoglobuline specifiche, dei farmaci ma indispensabili per
una corretta immunizzazione post-esposizione ma di difficile reperibilità. Nel
caso della vaccinazione post-esposizione, può capitare che il viaggiatore non
trovi strutture sanitarie o personale adeguato nel Paese in cui si trova, oppu-
re che il vaccino e le immunoglobuline non siano di ultima generazione.
Questo costituisce un ottimo argomento a vaccinarsi preventivamente.
L’immunizzazione contro la rabbia può essere effettuata nei Centri di vacci-
nazione internazionale delle nostre ASL: chi è in partenza per una zona del
mondo dove la malattia è presente dovrebbe essere informato del grave ri-
schio che corre, e provvedere alla protezione di sé e delle persone che viag-
giano con lui.

LE MALATTIE INFETTIVE LEGATE AI VIAGGI: 
LA RABBIA
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